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Leggi e decreti
Regio dooreto n. 1924 che approva, il regolamento per l'esecu-

gione del capo IV della legge 16 luglio 1916, n. 947, conte-
neste disposizioni circa le acque minerali e gli stabilimenti
termali, idroterapici, di cure ßsiche ed a/ßni.

Regio dooreto-Iegge n. 1783 che modißca Vart. 10 della legge
20 marzo 4913, n. 268 relativamente agli stipendi del per-
sonale insegnante dei RR. Istituti superiori di studi com-
merciali.

Rogio dooreto-legge n. 1911 che introduce variazioni nello
stato di premstone della spesa del afinistero dell'interno per
l'esereWo gaangfario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 1912 che introduce variarioni nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per
l'esercirio gaanziario 1919-920.

Begio decreto-legge n. 19f3 che aumenta lo stanziamento del
cap. 4 dello stato di previsione della spesa del Ministero del
l'interno per resercirio gnanziario 1919-920.

Regio dooreto-legge n. 1918 che estende a L. 2500 it limite di
spesa per la riparazione di case danneggiate dal terremoto
dell'8 maggio 19f4 in provincia di Catania.

Relazione.e B. deoreto n. 1881 c1ee autorixxa una 5a preleva-
zione dal fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-
cisio ßnanziario 1919-920.

Regio decreto n. 1920 che autorizza il ministro della marina
a bandire concorsi per coprire i posti vacanti nei ruoli del-
l'Amministrazione centrale.

Regio dooreto n. £939 che sopprime il sottosegretariato di Stato
per la liquidazione dei servizi delle armi e munizioni e del-
7aeronautica.

Regio dooreto-legge n. 1933 concerngnte il riposo festivo del

personale occupato nelle imprese dei giornali.
Reg'o deoreto n. 1938 che dal 1° luglio 1919 concede una in-

dannità di carica supplementare ai sostituti avvocati gene-
rali erariali ed un'indennità di carica agli avvodttti erariali
distrettuali.

Deereto Ministeriale contenente le norme per la scelta di de-

Jegati del tesoro da distaccarsi alla Direzione generale del
tesoro.

Debreto Miniit.eriale concernente la pubblicazione dei ruoli di
anzianità di personali vari dipendenti dal Ministero delle
finanze.

Disposistoni diverse.
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro : Media

dei consolidati negosiais a contenu neue Borse del Regno --
Corso medio dei aamM -- Ministero dello 6nanze : Dispo-
sizioni nel personald dipendente -- Concorsi.
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Londra al generale Dias -- Cronaca italiana - Tele-

grammi ßtefani - Insersioni.
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CAMERA DLU DEPUTATI

&vviso.
Si fa noto per ogni offetto di legge che l'on. ex-deputato avvo-

cato prof Arnaldo Lucci ha dichiarato di avere smarrito la meda-
glia di deputato rilasciatagli per la XXIV legislatura.

I deputati questori
A. Capece Minutolo di Bugnano.
G. Guglielmi.

LEGGI E DEC1%ETI
Il numero 1024 della raccolta ufficiaia delle leppi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITI'ORIO EMANUELE IIJ
ger grazia di Dio e per voloath della liazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 16 luglio 1916, n. 947;
Sentiti il Consiglio superiore di sanità e il Consiglio

di Stato;
Udito il Consiglio dei. ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il ministro per fagricol-
tura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, che sarà vidimato
e sottoscritto d'ordine nostro dai due ministri propo-
nenti, per I'esecuzione del capo IV della legge 161uglio
1916, n. 947, contenente disposizioni circa le acque mi-
nerali e gli stabilimenti termali, idroterapici, di cure

fisiche ed affini.
Ordi lamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma; addl 28 settembregi919.
VITTORIO EMANUELE

NrrTI - Visacom.
Visto, li guardasigilli: MoxTARA.
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REGOLAMEMTO

TITOLO I.
Delle autorizzazioni a mettere in vendita acque mine-
rali naturali e artificiali.

Art. 1.

Agli effetti della legge 16 luglio 1916, n. 947 sono considerate

acque minerali quelle che vengono adoperate per le loro proprietà
terapeutiche od igieniche speciali, sia per la bibita sia per altri usi
curativi.
Non si considerano acque minerali:
le ördinarie*acque potabili, comunque messe in commercio, le

aoque gazose e le acque di seltz, costituite da acqua potabile trat-
tata con anidride carbonica;

le acque preparate estemporaneamente per ricetta medica;
i fanghi.

Art. 2.
Si considera acqua minerale naturale quella che viene offerta

all%so cost come saaturisco dalla sorgente.
Non s'intende modificato il oarattere di acqua minerale naturale

dalle seguenti operazioni:
a) captazione ;

b) canalizzazione ;
c) elevazione meccanica ;
d) approvvigionamento in vasca;

e) restituzione all'acqua dei gas della sorgente;
f) decantazione di un'acqua, nella quale il ferro non costi-

tuisce l'elemento terapeutico essenziale.
Art. 3.

Si considera acqua minerale artificiale quella che viene offerta al-
l'uso dopo di essere stata sottoposta ad operazioni diverse da quelle
indicate nell'articolo precedente.

Art. 4.
L'autorizzazione ministeriale ametterein vendita un'acqua minerale

qualunque ne sia l'applicazione terapeutica od il modo di utilizzazione,
é necessaria tanto se l'aequa viene posta in commercio in recipienti
da trasportare, quanto se gesa viene posta in vendita alla fonte,
o nello stabilimento di produzione.

Art. 5.
Per ottenere l'autorizzazione a mettere in vendita un'acqua mi-

nerale naturale nazionale occorre indirizzare domanda al Ministero
dell'interno.
La domanda deve essere presentata al prefetto della Provincia

ove scatorisce la sorgente.
Essa indica, oltre alle generalità ed al domicilio del richiedente:

a) il nome, col quale l'acqua sarà posta in vendita:
b) la caratteristica saliente dell'acqua, le prerogative che ne

giustifichino la qualifica di acqua minerale e l'uso al quale verrà
destinata;

c) il periodo di conservazione dell'acqua nei recipienti;
d) se all'acqua verrà eventualmente fatto subire alcuno dei

trattamenti ammessi per le aeque minerali naturali, di cui alle let-
tere e) ed f) dell'art. 2 e quale.
L'istanza è corredata dai seguenti documenti:
1° dati analitici, dai quali risultino le caratteristiche fisiche,

Asico-chimiehe, chimiche e biologiche dell'acqua forniti da labora-
tori autorizzati a norma dell'art. 35 e, se l'acqua ha azione te-
rapeutica, le relazioni mediche che attestino tale qualità ;

2° planimetria con curve di livello della località dove scatmixe
la sorgente, nella scala di I : 1000 ed estesa per un raggio di alu eno
metri 200 attorno ad essa, che comprenda la zona di terreno desti.
nata alla protezione igienica della sorgente stessa, ovvero dimostri
che non occorre zona di protezione.
La planimetria deve portare la firma del richiedente e di un t-

gegnere ;
3°.relazione sul bacino geologico, idro-geologico ed imbrifere

19114 sorgente, redatta da tecnigi partioolarmente versati in materia,

con dati relativi alla portata e alla temperatura della sorgente
stessa e con tutte le determinazioni utili ad una completa cono-

scenza dell'acqua ;
4° documenti comprovanti la qualità di proprietario della sor-

gente in chi presenta l'istanza, ovvero il consenso del proprietario
all'utilizzazione dell'acqua da parte del riebiedente; a meno che non
si veriâchi il caso di cui all'art. 10 della legge;

5* nota descrittiva, corredata da disegni, in scala non inferiore

ad 1:100, e firmata dal richiedente e da un ingegnere, con indica-

zione se si tratti di progetto o di impianti g1å in atto :
a) delle opere di presa; dei serbatoi; della conduttura e del

materiale di costruzione di essa; degli apparecchi di sollevamento
meccanico;

b) dei locali e del macchinario per le eventuali operazioni di
oui alle lettere e) ed f) dell'art. 2, per l'imbottigliamento, per le
sterilizzazioni occorrenti e per l'imballaggio, nonchè dei recipienti
per il trasporto in grandi e piccole partite e del loro sistema di

chiusura;
6° schema di regolamento interno per le operazioni di cui al

n. 5 lettera b) nonchè per l'assunzione del personale di servizio,
dal punto di vista dell'igiene ;

7° l'etichetta, in triplice esemplare, colla quale verranno con-

trassegnati i recipienti per il trasporto dell'acqua;
8© parere dell'ufficiale sanitario comunale;
9° dichiarazione di un dottore in medicina ovvero in chimica

od in chimica e farmacia, preferibilmente versato in idrologia, che
assume la direzione tecnica nello svolgimento dei servizi inerenti

all'utilizzazione ed alla conservazione delle caratteristiche fisico-

chimiehe ed igieniche della sorgente.
La dichiarazione à controfirmata, per accettazione, dal richie-

dente.
La domanda e i documenti sono soggetti alle leggi sul bollo.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 5, 8 e 9 sono vidimati dal

sindaco e debitamente legalizzati.
Qualora trattisi di piû sorgenti, tra di loro diverse per composi-

zione e per modo di utilizzazione, devono essere presentate altret-
tante separate domande. I documenti di interesse comune potranno
essere prodotti in un solo esemplare.

Art. 6.

Per ottenere l'autorizzazione a mettere in vendita una acqua mi-

nerale artifleiale nazionale occorre indirizzare domanda al Ministero

dell'interno.
La domanda è presentata al prefetto della Provincia, dove é po-

sto lo stabilimento per la preparazione dell'acqua. Essa indica le

generalità e il domicilio del richiedente; la composizione dell'acqua;
l'uso al quale è destinata; il nome col quale sarà posta in vendita.

Alla domanda sono uniti i documenti prescritti dai numeri 2 e

seguenti dalParticolo precedente e, in aggiunta:
a) le aÊalisi fisiche, fisico-chimiehe, chimiche e biologiche del

caso, praticate da laboratorî autorizzati, come all'art. 35;
b) una nota descrittiva particolareggiata del trattamento al

quale l'acqua vien sottoposta e dello stabilimento ove esso si pratica.
Le analisi saranno eseguite sia sull'acqua che è usata per la pre-

parazione dell'acqua minerale, sia su campioni identici all'acgua,
guale s'intende mettere in commercio.
La nota descrittiva é redatta nel modi indicati al n. 5 dell'atti-

colo precedente.
Si può omettere la presentazione dei documentiindicatiainumeri

2, 3, 5, lettera a) dell'articolo precedente, nonchè delle analisi del-

l'acqua !usata per la preparazione di quella minerale artificiale,
quando l'acqua viene attinta da sorgente ammessa all'alimentazione
idrica di un centro abitato.

Quando il Comune della seaturigine le diverso da quello dello

stabilimento di preparazione occorre il parere dei due uficiali sa-

nitari eomunali.
Art. 7.

La domanda, doqumentata a norma dei precedenti articoli é dal
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prefetto trasmessa, con le sue osservazioni e corredata dal parere
tecnico del medico provinciale, al Ministero dell'interno.
II decreto di questo è notifl:ato al richiedente in via amministra-

tiva dal sindaco, a mezzo del messo comunale.
Art. 8.

Per ottenere l'autorizzazione a mettere in vendita un'acqua mi-
nerale estera occorre presentare domanda al Ministero dell'in-
terno.
Essa indica:

a) le generalità e il domicilio del richiedente;
b) il nome attribuito in commercio all'acqua, e col quale sarà

posta in vendita nel Regno;
c) la caratteristica saliente dell'acqua, le prerogative che ne

giustificano la qualinea di acqua minerale e l'uso al quale viene
destinata;

d) l'indicazione se trattasi di acqua minerale naturale o ar-

tificiale a norma degli articoli 2 e 3.

Se la domanda à fatta dal proprietario, che non risieda nel Regno,
essa deve designare la persona incaricata di rappresentarlo in Italia
e il domiciUo di questa. Se invece è fatta dal rappresentante, deve
essere accompagnata da regolare mandato, debitamente legalizzato,
del proprietario.
Alla istanza sono uniti:
1° i campioni dell acqua, in recipienti preparati nel modo col

quale s'intendono porre in commercio e le rispettive etichette in
triplice esemplare;

2° i dati. analitici, dai quali risultino le caratteristiche fisiche,
ûsico-chimiche, chimiche e biologiche dell'acqua minerale, forniti da
laboratorî di Stato ;

3 un certificato che attesti delle modalità della presa e della
confezione dei campioni, rilasciato dell'autorità sanitaria che ha as-
sistito a tali operazioni;

4 una nota informativa sull'acqua, indicante con la maggiore
precisione :

per le acque naturali, la sorgente, la temperatura, la compo.
tizione e le proprietà terapeutiche dell'acqua, e tutti gli elementi
utili a una completa conoscenza di essa, specificando gli eventuali
trattamenti, ai quali l'acqua sia sottoposta;

per le acque artilleiali, i medesimi dati relativamente all'ac-
qua impiegata e alle operazioni alle quali è sottoposta;

5° i certificati di pubbliche autorità attestanti le circostanze di
cui al n. 4 ;

6 un rapporto di un ingegnere che, nel paese di origine del-
l'acqua, copra un pubblico ufficiö tecnico.
Il rapporto deve dimostrare in modo particolareggiato e con l'ap-

poggio di piante planimetriche nella scala di I:l000, la situazione
della sorgente per un raggio di almeno metri 200 attorno ad essa;
con le sue quote altimetriche, la sua origine e formazione, e il modo
e il grado di protezione igienica naturale o artificiale conseguita.
Deve descrivere il bacino geologico, idro-geologico ed imbrifero; e,
eon l'appoggio di disegni e di fotografle, le opere di presa; i ser-
batoi; la conduttura e il materjale di costruzione di.essa; gli ap-
pareceht di sollevamento meccanico ; i locali e il macchinario per
le operazioni di preparazione dell'acqua, per l'imbottigliamento, per
le sterilizzazioni occorrenti, per l'imballaggio; nonchè i recipienti
pettrasporto e il loro sistema di chiusura;

7° copia autentica del provvedimento ante rizzante il commercio
dell'acqua nel paese di origne, a norma delle disposizioni in vigore.
Tutti questi documenti devono essere, nell'originale, muniti del

Visto del console italiano per la circoscrizione ove l'acqua nasce o
à preparata, e tradotti in italiano.

Art. 9.

11 Ministero delPinterno provvede sulla domanda di cui alParti-
colo precedente con deereto da notillearsi in via amministrativa,
dal ein laeo a mezzo del messo comunale, al rappresentante menzio•
nato nolParticolo stesso.

Art. 10.
Il decreto ministeriale d'autorizzazione a mettere in vendita un

segua minerale deve indicare:

a) la data della domanda ;

b) il cognome, 11 nome, la paternità e 11 domiellio della per-
sona autorizzata;

c) il nome dell'acqua;
d) se trattasi di acqua naturale o artificiale, nazionale o

estera;
e) i tipi dei recipienti, i sistemi di confezione e l'etiohetta

descrivendone 11 formato, i disegni, i colori, la dicitura. Dell'eti.
chetta è unito al decreto un'esemplare;

f) la località, il Comune e la Provincia, dove l'acqua sgorga,
se naturale; dove sgorga ed à preparata, se artificiale; il paese di
origine, se estera;

g) Puso al quale l'acqua é destinata;
h) se la ven&ita sia riservata ai soli farmacisti;
i) tutte le altre indicazioni e condizioni, ritenute opportune,

caso per caso.
Art. 11.

È dato annuncio dei decreti d'autorizzazione nella Gaxteita udi-
ciale del Regno.
L'annuncio contiene gli elementi indicati alle lettere b), c), d), e),

f), g) ed h), dell'articolo precedente.
Art. 12.

Ogni acqua A tenuta in commercio col nome, con la qualifica,een
i tipi di recipienti, i sistemi di confezione e le etichette risultanti

dal decreto, che ne autorizza la vendita.
Qualunque modigcazione deve essere autorizzata con nuovo de-

creto dei Ministero dell'interno.
Art. 13.

Non può essere concessa Pantorizzazione:

a) per ua'acqua minerale cui si attribuiscano il nome, i re-

cipienti di tipo speciale o le etichette &venti i caratteri essenziali,

con i quali sia stata data l'autorizzazione per altra acqua;

ó) per un'acqua minerale artificiale, cui si attribuisca il

nome di un'acqua minerale naturale, oppure la qualifica di na-
turale.

TITOLO II.

Delle autorizzazioni ad aprire ed esercitare stabili-

rnenti termali, idroterapici, di cute fisiche ed aillni.
t. 14.

Sono considerati:

a) stabilimenti termali quelli in cui si utilizzano a scopo te•

rapeutico :
1° acque minerali;
2° fanghi sia naturali, sia artificialmente preparati, malle e

simili;
3° stufe naturali e artificiali;

b) stabilimenti idroterapici quelli nei quali a scopo terapen-
tico si fa uso di acqua comune;

c) stabilimenti di eure fisiche ed affini quelli in cui prati-
cansi il massaggio generale e parziale, la oinesiterapia, la mecca-

noterapia, la radioterapia, la radiumterapia, la fototerapia, la ter-

moterapia, Pelettroterapia, l'aeroterapia, l'elioterapia, le oure a base
di regimi speaiali dietetici e simili.

Art. 15.

Per ottenere l'autorizzazione ad aprire ed esercitare gli stabili-
menti menzionati nel precedente articolo occorre che sia presentata
al prefetto domanda contenente le generalità e il domicilio del ri-

chiedente, la dichiarazione sommaria dell'uso al quale lo stabili-

mento è destinato e Pindicazione delle stagioni nelle quall lo stabi-
limento sarå aperto al pubblico.
La domanda è corredata del seguenti documenti:
I. Schema di regolamento per i servizi di accettazione del cu-

randi, con indicazione se vi siano reparti o turni di gura con oa-
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rattere di beneficenza; per i servizi di assistenza sanitaria, di
pronto soccorso e di funzionamento interno; nonchè per l'assun-
zione del personale di servizio dal punto di vista dell'igiene.

II. Dichiarazione di un dottore in medicina, preferibilmente ver-
aato in idrologia, idroterapia, terapia fisica od igiene, che assume

la direzione tecnica dello stabilimento.
La dichiarazione è controfirgiatapper accettazione, dal richiedente

ed è vistata dal sindaco.
III. Parere dell'ufficiale sanitario comunale.

IV.-A) per gli stabilimenti termali:
1° dati analitici, dai quali risultino le caratteristiche fisiche,

fisico-chtmiche, chimiche e biologiche dell'acqua forniti da labora-
tort autorizzati a norma dell'art. 35, ed eventualmente i certineati
medici chq attestino dell'azione terapeutica;

2° planiinetria, con curve di livello, firmata dal richiedente e
da un ingegnere, della località dove scaturisce la sorgente, nella
scala di 1:1000 ed estesa per un raggio di almeno metri 200 at-

torno ad essa, che comprenda la zona di terreno destinata alla

protezione igienica della sorgente stessa, ovvero dimostri che non

occorre zona di protezione;
3° relazione sul bacino geologico, idro-geologico ed imbrifero

della sorgente, redatta da tecnici particolarmente versati in ma-

teria, con dati relativi alla portata e temperatura della sorgente
stessa e con tutti gli elementi utili ad una completa conoscenza
dell'acqua;

4° nota descrittiva corredata da disegni in scala non inferiore

ad 1:100 e ûrmata dal richiedente e da un ingegnere, con indica-
zio$ de si tratti di progetto o di impianti già in atto:

a) delle opere di presa r dei serbatoi; della conduttura e del

suo materiale di costruzione; degli apparecchi di sollevamento mec-
canico;

b) del locali per bibita, per soggiorno, per cucine, per bagni,
per doceie, pe'r inalazioni; noncha degli spazi scoperti e dell'area
circostante per un raggio di metri 30 ;

c) degli apparecchi per goccie,.inalazioni, fangature;
d) degli ambienti per cure sadatorie;
e) degli ambienti di isolamento e degli apparecchi per di-

sinfezione ;

f ) delle lavanderie, delle latrine e delle fognature.
La nota descrittiva é corredata da disegni, firmata dallo istante

e da un ingegnere e vistata dal sindaeo.
Quando trättisi di acque minerali messe in vendita, tiene luogo

dei documanti indicati ai nn. 1, 2, 3 e 4, lettera a), il decreto Mi-
nistoriale d'autorizzazione emesso a termini degli articoli 7 della

legge e 4 del presente regolamento.
B) por gli stabilimenti idroterapici, di cure fisiche ed aflini:

1° notizie sull'acqua usata per le cure, sulla sua provenienza
e sulle sue garanzie dal punto di vista della igiene;

2° nota descrittiva :

a) degli ambienti, delle cure e degli apparecchi da impiegare;
b) degli ambienti per isolamento e degli. apparecchi per di-

sinfezione, se richiesti dalla natura degli stabilimenti;
c) della lavanderi a, delle latrine e delle fognature.

Alla nota é unita la pianta planimetrica, nella scala di 1:100,
degli ambienti destinati alle cure ed eventualmente all'abitazione
dei curandi. La nota è firmata dal richiedente e da un ingegnere
e vistata dal sindaeo; indica se si tratti di progetto o di implanti
gik in atto.

Art. 16.
11 pretetto provvede sentito il parere del medico provinciale, as-

sistito, ove occorra, da competenti della materia, e previo 11 nulla

osta del Ministero dell'interno quando si tratti di utilizzare acque
minerali. 11 decreto è notificato al richiedente, in via amministra-

tiva, dal sindaco, a mezzo del messo comunale.

11 decreto prefettizio d'autorizzazione ad aprire ed esercitare sta-

bilimenti termali, di cure idroterapiche, fisiche ed affini deve in-

digare:

a) la data della domanda;
b) il oognome, il nome, la paternità ed 11 domicilio della per-

sona autorizzata;
c) la localilà ed il nome dello stabilimento;
d) le onre che vi si praticano;
e) la data ed il numero del documento ministeriale conce-

dente il nulla osta, di cui al precedente comma, quando siano uti-
lizzate aeque minerali. e, se si tratti di acque minerali messe in

vendita, gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione di cui
all'art. 7 della legge ;
f ) tutte le altre indicazioni encondizioni, ritenute opportune,

caso per caso.
Art. 17.

L'autorizzazione ad aprire ed esercitare uno stabilimento ter-

male, idroterapico, di cure Asiehe ed affini è permanente.
Gli stabilimenti, che restano aperti al pubblico limitatamente a

determinati periodi dell'anno, devono, prima di ogni riapertura,
subire la visita del medico provinciale.

Art. 18.
Sono soggetti al disposto dell'art. 8 della legge ed alle disposi-

zioni del presente regolamento i reparti ¡ier cure termali, idrote-

rapiche, fisiche od affini degli alberghi, delle pensioni e dei comuni
stabilimenti di bagni.

TITOLO IIL

Delle dichiarazioni di pubblica utilità.
Art. 19.

La diehiarazione di pubblies utilità puo essere concessa por sor-

genti le quali, per i loro caratteri, siano riconosciute suseettive di

larga applicazione.
S'intendono relative alla utilizzazione di una sorgente le opere

che hanno per iscopo la raccolta, la conduzione, l'impiego e la pro-
tezione igionica dell'acqua. *

Art. 20.
La domanda, diretta al Ministero dell'interno, per la dichiara-

zione di pubblica utilità delle opere per la utihzzazione di una sor-

gente di acqua minerale, à presentata al prefetto della Provincia

nella quale trovansi i beni da espropriare, coi documenti indiesti
all'art. 5 o all'art. 15 e con quelli prescritti per la procedura di
espropriazione a norma delle leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 18 di-

cembre 1879, n. 5188.
Il prefetto provvede per le ocoorrenti pubblicazioni ed inserzioni

e rimette al Ministero dell'interno la domanda, debitamente istruita,
con rapporto informativo esprimente il motivato parere sulla ne-

oessità dell'espropriazione, tenuto anche conto delle qualità tera-
peutiche od igieniche speciali dell'ad@a.

Art. 21.

Quando, contemporaneamente alla dichiarazione di pubblica uti-

htã, at termini degli articoli precedenti, si provvede alla conces-

sione di una delle autorizzazioni previste dagli articoli 7 e 8 della

legge, il decreto relativo deve contenere le indicazioni di cui agli
articoli 10 e 16 ed essere emesso nelle norme prescritte dal presente
regolamento.
In ogni caso sono in tutto applicabili le disposizioni delle leggi

25 giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre 1879, n. 5188, e del decreto

Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107.
TITOLO IV.

Della vigilanza sulla utilizzazione e sul commercio
delle acque minerali naturali ed artificiali e sul-

l'esercizio degli stabilimenti termali, idroterapici,
di cure fleiche ed affini.

Art. 22.
La vigilanza sulla utilizzazione e sul commercio delle acque mi-

nerali naturali od artifleiali, nazionali od estere, e sugli stabili-
menti termali, idroterapici, per cure fisiche ed affini, spetta al Mi-
nistero del'interno, e alla sua dipendenza, ai prefetti e ai sindaci
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rispettivamente assistiti dai medici provinciali e dagli ufficiali sa -

nitari.
I funzionari incaricati della vigilanza hanno, in qualunque mo-

mento, libero accesso in qualsiasi parte degli stabilimenti, depositi
e luoghi di smereto, contemplati dal presente regolamento. 11 per-
sonale di detti stabilimenti, depositi e luoghi di smercio deve met-
tersi a disposizione dell'autorità ehe eseguisce la visita e dare vi-

sione dei registri di cui é detto nelle istruzioni,
Art. 23.

L'autorità sanitaria, ai fini della tutela della pubblica igiene e in

particolar modo per assicurarsi che le condizioni, alle quali furono
concesse le autorizzazioni di cui agli articoli 7 ed 8 della legge,
siano sempre osservate, può in ogni tempo disporre accertamenti,
prelevamenti di campioni, analisi ed ispezioni alle sorgenti, negli
stabilimenti, depositi o luoghi di smercio contemplati dal presente
regolamento.
Quando la merce si trovi in magazzini doganali, compresi i ma-

gazzini generali e privati, sulle calate, sugli spazi doganali, sulle
chiatte, sulle navi o sui carri, o sia dichiarata per l'importazione,
per l'esportazione, per il transito o per il , cabotaggio, la vigilanza
viene esercitata con il concorso ed il mezzo dell'autorità flaanziaria.
L'esecuzione del prelevamento dei campioni, che questa ordina

d'umcio o quante volte ne sia fatta richiesta dall'autorità sanitaria,
e affidata in tal caso agli agenti doganali.

Art. 24.
Nessuna mo:lificazione può essere apportata alli zona di prote-

zione igienica di una sorgente di aequa minerale, quale risulta de-
termiaata nell'atto di autorizzazione, senza il permesso del pre-
fetto.
Le modalità per 11 buon governo igienico della zona di prote-

zione sono determinate dalle istruzioni di cui all'art. 34.
Art. 25.

I provvedimenti commessi al prefetto dall'art. 6 della legge 30
marzo 1893, n. 184, che riguardino opere da compiersi in prossi-
mità di sorgenti, la utilizzazione delle quali sia stata autorizzata a

norma del presente regolamento, devono essere preceduti anche
dal parere del medico provinciale.
Sui reclami prodotti contro i provvedimenti stessi ai termini

dell'art. 16 della legge anzidetta, provvedono di concerto, con unico
decreto da entrambi firmato, 11 ministro dell'agricoltura e quello
dell'interno, sentiti da parte del priino il Consiglio delle miniere e

da parte del secondo la Commissione di cui al successivo art 37.
Art. 26.

Ogui qualvolta siano constatate irregolarità nell'uso di una delle
autorizzazioni contemplate dalla legge, o violazioni delle prescri.
zioni del presente regolamento, il concessionario sarà, senza pre-
giudizio dell'adozione dei provvedimenti consentiti dall'art. 153 del
testo unico della legge comunale e provinciale approvato con Regio
decreto 4 febbrato 1915, n. 148, e dell'applicazione delle disposi-
zioni penali del caso, diffidato a sopprimere o togliere, entro un

congruo termine, le cause di irregolarità o di violazione.
Scaduto invano il termine, l'autorizzazione potrå essere sospesa

o revocata.
La sospensione o la revoca sono pronunciate con decreto del Mi-

nistero dell'interno o del prefetto, secondo la rispettiva competenza
di concessione. Nel decreto di sospensione o di revoca, oltre alla
chiusura dell'azienda o dello stabilimento, si provvede, ove occorra,
alle modalità pel sequestro e per la dispersione della merce.

La sospensione o la revoca sono nptificate e pubblicate con le

stesse modalità, con le quali sono notificati e pubblicati i decreti
di autorizzazione.
Il prefetto provvede alla esecuzione del provvedimento.

Art. 27.
Salva la osservanza delle disposizioni dei regolamenti locali,

chiunque intenda aprire un deposito di acque minerali deve darne
avviso al sindaco almeno tre giorni prima dell'apertura.
11 sindaco ne informa il prefetto.

La presente disposizione non si applica alle farmacie.
Art. 28.

Non sono ammesse alla importazione nel Regno le acque mine-
rali estere delle quali non sia stata autorizzata la vendita a norma
degli articoli 7 della legge e 8, 9 e 10 del presente regolamento.
Il commercio nel Regno delle acque stesse e soggetto alle norme

che regolano il commercio delle acque nazionali.
Art. 29.

In ogni stabilimento di aeque minerali e in ogni stabilimento
termale, idroterapico, di cure fisiche ed afini, 11 concessionario o

chi lo rappresenta deve dare visione alle autorità sanitarie, che ne
facciano richiesta, del decreto di autorizzazione.

Art. 30.
Presso il Ministero de3l'interno è tenuto un registro delle acque

minerali delle quali è autorizzata la utizzazione a termini degli
articoli 7 e 8 della legge.

Art. 31.
.
I caratteri essenziali dell'etichetta adottata per un'acqua mine-

rale naturale autorizzata non possono essere adoperati per etichette
destinate a contrassegnare sali per preparazioni estemporanee di

acque minerali.
TITOLO V.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 32.

Le autorizzazioni di cui agli articoli 7, 8 e 13 della legge sono

concesse quando dai documenti prodotti e dalle eventuali ispezioni
ed analisi di controllo risulti che, in conformità delle istruzioni
impartite dal Ministero dell'interno a norma dell'art. 33, l'acqua
possiede i caratteri di aequa minerale, e viene erogata, raccolta,
preparata, imbottigliata, trasportata e posta in commercio con tutte
le garanzie nei riguardi igienici; e che gli stabilimenti termali,
idroterapici, di cure fisiche ed allini, sono rispondenti alle esigenze
igieniche generali e particolari, in relazione agli scopi cui sono
destinati.

Ogni innovazione o modifica agli elementi essenziali sui quali
furono fondate le autorizzazioni accordate deve esseremautorizzata
con le modalità della originaria concessione.

Art. 33.
RQuando le domando di cui agli articoli 5, Ge 15 riguardino opere
per la produzione e 10 smercio di acque minerali o stabilimenti
termali, idroterapici, di cure fisiche ed afilni, allo stato di progetto,
il Ministero dell'interno e il prefetto possono rispettivamente su-

bordinare l'autorizzazione alle successive constatazioni sui lavori.
11 decreto deve in tal caso stabilire i termini entro i quali deb-

bano cominciarsi e compiersi i lavori.
I termini stessi possono essere prorogati, sempre con determi-

nata prefissione dí tempo, per casi di forza maggiore o per altre
ragioni indipendenti dalla volontà dei concessionari.
Trasaorsi i termini, l'autorizzazione è revocata, nelle forme sta-

bilite dall'art. 26.
Art. 34.

Apposite istruzioni del Ministero dell'interno danno le norme igie-
niche fondamentali per l'utilizzazione ed il commercio delle acque
minerali, per le analisi, per la redaziorie delle etichette e dei con-
trassegni, per i recipienti di vendita delle acque, per i sistenii di
chiusura e le capsule, da applicarsi ai recipienti stessi, per 11 fun-
zionamento igienico degli stabilimenti e per la redazione dei rego-
Iamenti interni di cui agli articoli 5 e 15.

Art. 35.
II Ministero dell'interno approva la tabella dei laboratorî, ai quali

possono essere affida'te le analisi di cui agli articoli 5, 6 e 15, e
provve le alle eventuali modificazioni.
La tabella e le sue varianti sono pubblicate ne11a Gazzette uffi-

ciale del Regno.
Art. 36.

Ogni cambiamento nella persona del concessionario o in quella
del direttore tecnico degli stabilimenti di acque minerali, ovvero
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degli stabilimenti termali, idroterapiol, per eure fisiche ed afani, sgorga, se naturale, o a preparata, se artinefale, delle altre actine
deve essere comunicato rispettivamente al Ministero _dell'interno e minerali utilizzate o prodotte nel Comune stesso con l'indioazione
al prefetto. del nome col quale ciascuna é posta in vendita;
Nel caso di cambiamento di direttore, alla comunicazionB 6arà b) gli eventuali decreti od atti di governo, in originale o in

unita la dichiarazione del nuovo direttore tecnico compilata nelle copia autenticata da notaio, relativi all'acqua minerale di cui
tbrme indicate agli articoli 5, n. 9, e 15, n. 11.

Art. 37.
E istituita presso il Ministero dell'interno una Commissione cen-
trale consultiva per le acque minerali, incaricata di dar parere sulle
questioni ooneernenti la utilizzazione delle acque minerali che le
siano sottoposte dal Ministero dell'interno, nonchè di proporre quei
provvedimenti, quelle inchieste e quelle ricerche scientifiche che

giudichi convenienti nello interesse della sanità pubblica in ordine
alla utilizzazione delle acque minerali.
Il suo parere è obbligatorio nei casi indicati agli articoli 7, 9 e

19 del presente regolamento, oltre che in quello di cui al prece-
dente art. 25.
Ne fanno parte di diritto:
il direttore generale della sanità pubblica;
il direttore generale del demanio ;
il capo delP1spettorato generale del servizio minerario;
il capo del laboratorio di micrografia e bacteriologia, e
il capo del laboratorio chimico della Direzione generale della
sanif,4 pubblica ;

e concorrono a comporla:
sette dottori in medicina e chirurgia particolarmente esperti in

materie attinenti a quella del presente regolamento;
un esperto di materie _gíaridico-amministrative;
due ingegneri.

I componenti elettivi sono nominati dal ministro dell'interno,
durano in carica tre anni, e non possono essere rieletti per un
triennio.
Il presidente è nominato dal ministro dell'interno tra i compo-

neuti di nomina ministeriale per un anno e può essere riconfer-

mato, di anno in anno, fino al compimento del triennio.
Le funzioni di segreteria della Commissione sono disimpegnate

dalla segreterla del Consiglio superiore di sanità.
Art. 38.

Le spese per le visite occorrenti per provvedere sulle domande

di autorizzazione a mettere in vendita aeque minerali, o ad aprire
ed esercitare stabilimenti termali, idroterapici, di cure fisiche ed

affini, ovvero per la dichiarazione di pubblica utilità, sono a carico
del richiedente, che versa in deposito preventivo alla tesoreria pro-
Vinciale la somma indicatagli dal prefetto.

Art. 39.

Coloro che giusta l'art. 13 della legge devono procurarsi la pre-
scritta autorizzazione per stabilimenti già esistenti, hanno l'obbligo
di presentare la relativa domanda, giusta gli articoli 5 e seguenti
del presente regolamento, entro il termine di due anni dalla pub-
blicazione del regolamento stesso. Tale termine pub, per giustificati
motivi, essere prorogato per non più di sei mesi dall'autorità cui
spetta l'autorizzazione.
Contro 11 provvedimento che nega l' autorizzazione è ammesso

entro trenta giorni ricorso al Governo del Ro, se ministeriale, al
ministro dell'interno se prefettizio, i quali decidono sentito il Con-
siglio di Stato. Trascorso il termine fissato per la presentazione
della domanda, senza che questa sia prodotta, o divenuto definitivo
11 provvedimento di negata autorizžazione, 11 prefetto deve ordinare
immediatamente la chiusura dello stabilimento. A tale provved1-
mento sono applicabili le norme di cui all'articolo 26 del presente
regolamento; esso à definitivo.

Art. 40.
Nella prima applicazione della legge e fino a quando non sarà

trascorso il termine indicato nell'articolo precedente, alle domando
per ottenere l'autorizzazione a mettere in vendita un'acqua mine-

rale nazionale devono essere uniti:

a) un elenco, rilasciato dal sindaco del Comune dove l'acqua

trattasi.
.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro dell'interno: N1TTI.

Il ministro per l'agricoltura: VISOCCHI.

14 numero 1788 dessa raccoito u,/.Aesels desde isygg e d¢i decregi
45 Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANTJELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 22 maggio 1915, n. 871;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, commercio e lavoro e per gli approv-
vigionamenti e consumi alimentari, di concerto con 11
ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
L'art. 10 della legge 20 marzo 1913, n. 268, é cost modifloato :

Lo stipendio dei professori ordinari del R. Istituti superiori di
studi commerciali à di lire 10,000; quello del professori straordinari
di lire 8000.
Gli stipendi del professori ordinari si accresoono fino ad un mas-

simo di lire 13,200 con tre aumenti quinquennall: di lire lf 00 ela-
souno, i primi due; di lire 1200 il terzo. Gli stipendi dei professori
straordinari si accrescono ûno ad un massimo di lire 11,000 con

quattro aumenti quinquennali di lire 750.
Ai professori che prima della loro nomina a straordinario o ad

ordinario abbiano prestato servizio in modo continuativo in qualità
di incaricato in un R. Istituto superiore o la Regia Universitä e senza
interruzione siano stati assunti in ruolo, é concessa, a decorrero
dal primo periodo del servizio di ruolo, l'abbreviazione di un anno
per un numero di periodi di aumento di stipendio uguale al quarto
degli anni di servizio prestato nella qualità di incaricato. Per i
professori che alla data di pubblicazione del presente decreto ab-
biano compiuto 55 anni di efa, il beneficio di cui al presente comma,
sarà concesso in una sola volta. Non si computano le frazioni di

quattro anni.
Nessuno dei professori nel primo anno di applicazione del pre-

sente decreto, potrà avere un aumento di stipendio superiore a

lire 2000.
Gli incarichi conferiti ai professori ufficiali sono retribuiti con in-

dennità di lire 40 per ogni lezione effettivamente impartita. Tale
indennità non puo superare 2400 lire annue.
Gli incarichi conferiti a chi non sia professore ufRciale, sono re-
tribuiti con lire 3000.
Gli incarichi potranno essere conferiti ai professori ordinari e

straordinari delle scuole solo in via eccezionale.
I professori ordinari e straordinari hanno l'obbligo di impartire

sino ad un massimo di nove ore di lezioni per settimana e sino ad
un massimo di diciotto ore fra lezioni ed esercitazioni.
Con decreto Reale da promuovere dal Ministero de1Pindustria, il

commercio e il lavoro, su parere del Consiglio per l'istrtulone com-
merciale, gli insegnamenti di materie afuni saranno raggruppati ed
affidati ad un unico insegnante, ove ció sia richiesto da esigenze
didattiche. Le materie già insegnate per incarico da professori delle
scuole dovranno essere, a richiesta del Ministero, da essi impartite
gratuitamente nei limiti di nove ore settimanau di lezionie di letto
fra lezioni ed esercitazioni.
Eccezione fatta per la Seuola superiore di commercio di Venezia,
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gli insegnamenti di lingue molernedeglilstituti superiori commer-
oiali, di cui nella p"esente legge, debbono essere affidati a profes-
sori incaricati, la cui retribuzione può essere elevata, mediante au-
menti quinquennali di lire mille, sino a lire settemila, secondo le
norme da stabi!irsi nel regolamento.
Le maggiori spese derivanti dall'applicazione del presente decreto

fanno carico allo Stato.
Art. 2.

Il limite massimo per il godimento delle indennità caro-viveri di
eni al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1344, viene ele-
vato alla somma di lire tredicimiladuecento.

Art. 3.
Il nuovo stipendio per i professori in servizio alla attuazione del

presente decreto, sarà comm'surato agli anni di servizio che cia-
souno ha nel grado attuale; salvo quanto è stabilito nel comma 3°

dell'art. 10 molineato nell'art. I del presente decreto.
Art. 4.

Con decreto del ministro del tesoro saranno introdotte nello stato
di previsione della sposa per il Ministero dell'industria, del com-
merolo e del lavoro le variazioni necessarie all'attuazione del pre-
sente decreto.

Art. 5.
Il presente deoreto entrerà in vigore il 1° maggio 1919 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 2 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NaTTI - Fanaxats - SCHANZER.

Visto, il guardasigini• Mouraux.

13 numero 1911 dena raccolta ufficiale daíss isyys e dei decreta

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per volontà della Nazione
RE D' [TALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con il presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per l'interno.
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno, per l'esercizio finanziario 1919-920, sono
introdotte le seguenti variazioni:
Cap. n. 35. ··Mobitt per gli ufflei ed alloggi delle

prefetture e sottoprefetture, ecc. . . . . . ‡ 60,000 -
Cap. n. 121- ter. (ni nuova istituzione). Contributo

nelle spese pel funzionamento dei servizi
pubblici delle Isole Tremiti .

. . . . . . , ‡ 6,000 -

56,000 -

Questo decreto andra in vigore-il giorno della 6US

pubblicazione nella Gassetta uffiorale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei deoreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE

NITTI - Souanzan.
Visto, B guardasigilii: MonTARA.

E numero 1919 della raccolta uf)(eiale delle leggi e det d¢oregi
del Regno contiene (I seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 Ittglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con il presidente del

Consiglio dei ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno, per l'esercizio finanziario 1919-920, sono
introdotte le variazioni di cui all'unita tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andra in vigore dal

g orno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANU.ELE.
NITTI - Sexxxzas.

Victo, M guardasigilli: MoRTARA.
TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento

allo stato di previsione della spesa del Mmistero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1919-940.

Aumenti di stanziamento.
In conto competenza :

Cap. n. 23. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . SO,0g0 ....

Cap. n. 53. Provvedimenti profilattici in casi di
endemie e di epidemie, ecc. . . . . . . . 500,000 ---

Cap. n. 119. Costruzione dell'edificio destinato a

sede del Ministero, ecc. . . . . . . . . . 4,000,000 -

Totale degli aumenti . . . 4,520,000 -

Diminuzioni di stanziamento.
In conto residui:

Cap. n, 159. Lavori di costruzione e straordinaria
manutenzione di locali, ecc. . . . . . . . 3,500,000 -

Cap. n. 177. Lavori, opere e provviste di pubblica
utilitå, ecc• • • • • . . . 500,000 ··-

Cap. n. 191. Costruzione, completamento, ripara•
zione e modifloazione degli stabilimenti,
eco- ... ........... 1,000,000-

Totale delle diminuzioni . . . 4,030.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re :
Tipresidente del Consiglio deiministri,ministro per l'interno: NITTI.

Il minzstro del tesoro: STalNGHER.

8 numero 1918 Lesia raccoita u¡)!esais delis doggi e dei decreti
tal Regno contiene il seguente decrete :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nasions

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1235;
Udito,il Consiglio dei ministri;
Sulla'proposta del Nostro ministro segretarlo di Stato
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per il tesoro, di concerlo con il presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro per I interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo 4: « Ministero - Spese
d'unicio (posta, stampa, carte, oggetti di cancelleria,
telefoni, ecc ) » dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l esercizio finanziario
1919-920, è aumentato della somma di lire cinquecen -

tomila (L. 500.000).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo eta il presente decreto, monito ael et-

gilio dello Stato sia inserto nella rae::olta afleiale delle
leggi e dei decreti del flegno d'Itana. mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farto osserva e.

Dato a Roma, addi 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti - SCIIANZER.
Visto, ti oordasaguk MonTARA.

Il numero 1918 della raccolta M/þciale dell,e leggi e dei decre i
1 1 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della l¾azione

• RE D 'ITALIA

Visto l'art. I lettera c) della legge 19 luglio 1911,
n. 761;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto col presidente del Con-
siglio dei ministri, m nistro segretario di Stato per l'in.
terno e col ministro segretario di Stato per il tesoro;
Abbianio decretato e decretiamo:

Ar t. 1.
Dalla data di pubblicazione del presente decreto e

sino a sei mesi dopa la pubblicazione della pace, il li
mit> di spesa, stabilito dall'art. 1 lettera c) della legge
19 luglio 1914, n. 761, per la riparazione di case dan
neggiate dal terremoto dell'8 maggio 1914 potrà essere
esteso sino a L. 2500.

Art. 2.
Il presente decreto avrà effe tto dallo stesso giorno

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserva e.

Dato a Roma, addì 2 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NiTTI -- PANTANo - Sciisazza.
Visto. Il guardasigilli: MoRTARA

Relazione di S ß. il mintstro del ksoro a S. M. il

Ro, in udienza del 2 ottobre 1919, sul decreto che
dal fondo di riserva per te spese impreviste auto

rizza un prelevamento di L 10 õf0,50 occorrenti
ai Ministeri delle gnanze, dell'istruzione pubblica,
e dell'industria, commercio e /avoro.

SIRE!
Allo scopo di provvedere ad alcuni bisogni inanifestatisi presso

i Minist:ri delle fluanze, dell'istruzione e dell'industria, il Coã§i-
glio dei ministri, Yalendosi della facottà consentita coll'art. 38 della
legge per la contabilità generale dello Stato, ha deliberato di pre.
levare le occorrenti somtne dal fondo di riserva per le spese im-
previste.
Di tali bisogni e dei motivi che li determinarono è qui appresso

un cenno sommario:

Ministero delle finanze:
L. 6010,50 per indennità di spese d'ufficio ai conservatori delle ipo;

teche di Padova, Schio, Treviso, Udine, Venezia, e al ricevitore del,
l'ufncio misto di Belluno, pel secondo semestre dell'anno 1919.

Mini stero delV istruzione :

L 1000 per saldo credito del signor Vito Lan2a di Sassari per no -
leggio automobili per viaggi in diversi comuni della Sardegna
fatti nel 1916 da S. E. il sottosegretario di Stato all'istruzione.

Ministero per l'industrio, commercio e lavoro:

L 3500 per indennizzo dovuto al signor Sbricoli Decio in seguito a
sentenza 5 luglio 1918 del tribunale di Roma e successivo atto di
transazione a titolo di risarcimento di danni e spese giudiziali.
L'unito schema di decreto che il rifereute si onora di sottoporre

alla sanzione di Vostra Maestå autorizza il prelevamento della
complessiva somma di L. 10.510,50 dal fondo di riserva suceitato.

a ,, me•·r 1881 Fe-la raccolla ef)iciale delle leef e dei de eti
el tero come -e il semente decreto:

VITTORIO ENIANUELE TII
per grazia di Dio e per volontà della Nazioas

RE D'lTALlA

Visto 1 art 38 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provata coa R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva par le spese ignpre-

viste inscritto in L. 1.000.000, nello stato di previsi ne
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio 11-
nanziario 1919-920, in conseguenza delle prelevazioni
già attorizzate in L. 617.668, rimane disponibile la
somma di L 382.338;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto

al capitolo, n. 182, dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1919-

1920, è autorizzata una .Sa prelevazione nella somma

di lire diecimilacinquecentodieci e cent. 50 (L. 10.510,50)
da assegnarsi ai lleguenti capitoli degli stati di previ-
sione dei Ministeri infraindicati per l'escreizio me-

desímo.
Ministero delle finanze.

Cap. n. 49. Indennità ai conservatori delle ipoteche
et airicevitoridel registro Jacaricati del ser-
vizio ipotectrio, per le spese di uitteio, ecc. 6,010 50
Ministero dell'istruzione.

Cap. n. 155. Saldo degli impegni riguardanti le

spese generali degli stati di previsione della
spesa per gli anni finanziari anteriori allo
esercizio corrente. . . . . . . ,

,
. . . . 1,000 --

Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

Cap. n. 65-quater, ladennizzo dovuto al sig. Sbri-
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coll Decio, in seguito a sentenza 5 Iuglio
1918 del tribunale di Roma o succis-

eivo atto di transazione, a titolo di risar-
cimento di danni e spese giudiziali . , , . 3,500 -

Totale . . . 10,510 50

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
la sua convalidazione ed andra in Vfgore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzolla, ufßcia'e,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 2 otiobre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nrrri - SC HOZER

Visto, 14 guardasigilii: MoxTARA.

Il numero 1920 della raccom affietak :4¾ tew « N decreti
dat Regno conhana.it seguonte decreto'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delk bziew

RE D'ITALJA

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto l'articolo i del decreto Luogt tenenziale 18 no -

vembre 1915, n 1625, convertito nella legge 21 dicem-
bre 19t5, n. 1774;
Visto I articolo 7 della legge 25 marzo 1917, n. 487,

o l'articolo 67 del decreto Luogotenenziale 28 giugno
1917, n. 1158 ;
Visto l'articolo 36 della legge 18 1uglio 1917, n. f l43 ;
Visto l'art. 4 del deareto Luogotenenziale 23 aprile

1919, n. 670 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del, tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 ministro della marina, in deroga alle vigenti disposizioni, è

autorizzato a bandire concorsi per titoli, per coprire posti vacano
di segretario di 4a classe nei ruoli dell'Amministrazioao centrale,
nei limiti stabiliti dall'art. 5 del deereto Luogotenefiziale 23 aprile
1919, n. 670; nonché di ragioniere di 4a classe nel personaledira-
gioneria del RR. arsenali marittimi.
Ai concorsi per posti di segretario di 4a classe saranno ammessi

i cittadini italiani provvisti della laurea in giurisprudenza, conse-
guita in una delle Università dello Stato o del diploma finale della

scuola di seienze sociali di Firenze; ai concorsi per posti di ragio-
niere di 4a classe i cittadini italiani provvisti del digiloma di perito
ragioniere.
Tutti i canlidati, alla data della pubblicazione del bandodeloon-

corso, dovranno avere compiuta l'età di anni 18 e non superata
quella di 35 anni.

Art. 2.

Nei predetti concorsi costituiranno titoli di merito:
a) la maggiore gravità delle lesioni che causarono l'invalidità

per causa di guerra;
b) le medaglie al valore e.1 altro ricompense ottenute in ri-

conoscimento di speciali azioni di merito compiute durante la

guerra;

c) la durata del servizio militare prestato;

d) la migliore votazione riportata negli esami speciali ed in
quelli di laurea o di licenta ;

e) le pubblicazioni la mat.rie giurid che, specialmente ammi-
mstrative:

f; gli impieghi già lodevolmente coperti prespo pubbliche am-
ministrazioni, Banche, enti locali, Cousorzi, assoelazioni professiona'i
legalmente ricono-etute, ecc.;

g) tutte le altre eventuali forme di attività intellettuale e

professionale che possano concorrere a meglio far valutare i con-
c>rrenti in um giudizio comparativo
A parità di merito i caneorrenti avrantio diritto a preferenza nel

seguente orditto:
1° invalidi di guerra;
2° orfani di morti in guerra;
3° ufficiali dei corpi della R. marina in servizio attivo perma-

nente ed impiegati di ruolo dell'Amministrazione marittima;
4° ufþciali di complemento della R. marina;
5" ettadi tati dichiarati idonei in precedenti concorsi per posti di

segretario o di ragioniere nell'Amministrazione centralo della Regia
marina;

6° altri candidati.
Art. 3.

L'esame dei titoli degli aspiranti sark fatto da una Commissione
costituita come appresso :

1° un consigliere di Stato, presidente ;

2" un cons gliere della Carte dei conti, membro ;
3" il direttore generale dei p rsonali civili e degli affari gene-

rali presso il Ministero della marina, id.;
4° un capitano di vascello, id.;
5° un capo divisione della carriera amministrativa, id.;
6° un capo sezione della carriera amministrativa, id.;
7° un .capo sezione della carriera amministrativa, segretario.

Nei concorsi por posti di ragioniere di 4* classe, i membri di cui
ai numeri 5 e 6 saranno rispettivamente sostituiti dal direttore

capo della ragiomeria centrala del Ministero e da un capo sezione
di ragioneria.

Art. 4.

Il conterimento della nomina ai vincitori del concorso avrá luogo
nell'ordine risultante dalla graduatoria, dopo tre mesi di esperi-
mento, a giudizio in'siadacabile dell'Amministrazione. Essi, durante
il periodo di esperimento, avranno diritto allo stesse competenze
stabilite, a seconda dei casi, pei segretari di 4a classe e ragionieri
di da classe di ruolo.

Art. 5.
I posti di applicato di 3L elasse vacanti alla data della pubblica-

zione del presente decreto nei ruoli delle carriere d'ordine dell'Am-

ministrazione centrale - della R. marina e dei RR. arsenali marit-
timi verranno conferiti, med ante pubblico bando, a mutilati di

guerra, in applicazione dell'art. 67 del decreto Luogotenenziale 28

giugno 1917, n. 1158.
II ministro della marina é autorizzato a bandire due distinti con-

corsi per le predetto categorie pet numero dei posti che, in cia-
scuna di esse, resteranno eventualmente vacanti, dopo le nomine

dei predetti aspiranti, mutilati di guerra .

A tall concorsi saranno ammessi i cittadini italiani muniti di li-

cenza tecmca o ginnasiale, i quali, alla data della pubblicazione dei
bandi di concorso, abbiano compiuta l'etå di anni 18 e non supe-
rata quella di 35 anni.
Costituirà titolo di preferenza in tali concorsi l'avere prestato,

comunque, servizi militari o civili nella R. marina.
'

Art. 6.

Sono abrogati l'art. 4 del decreto Luogotenenziale 21 aprile 1919,
n. 670, e tutte le altre disposizioni contrarie al presente decreto.
Ordiniamo che i presente decroso, munfto det si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale delle'
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leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ehtunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Ðato a Roma, addi 18 settembre 1919.
VITTORTO EMANUELE

NITTI - SECHI - ScuAussa.
Visto, D guardanigini: MonTARA.

E numero 1989 della raccolto ugiciale deile geggs e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Prasid nto del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto coi ministri del tesoro, della gµerra,
della marina, dei trasporti e dell industria, comniercio
e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Sottosegretariato di Stato per la liquidazione dei servizi delle

armi e munizioni e dell'aeronautica di cui ai decreti Luorotenen.
xiali 15 dicembre 1918, n. 1909 e 5 gennaio 1919, n. 10, é soppresso.
Il servizio amministrativo per le armi e munizioni, istituito col-

Part. I del decreto Luogotenenziale 24 luglio 1917, n. 1225, à tra-
sferito alla dipendenza del Ministero della guerra mantenendo la
sua attuale competenza e denominazione. Tale passaggio ha effetto
dal 15 luglio 1919.
Il servizio amministrativo, già appartenente al soppresso Com-

missariato generale per l'aeronautica, è trasferito alla dipendenza
della Direzione generate d'aerottautica istituita presso 11 Ministero
del trasporti marittimi e ferroviari con decreto Luogotenenziale 30
giugno 1919, n. 1233. Tale passaggio ha effetto dal 1° luglio
1919.
Gli altri servizi già affidati al cessato Sottosegratoriato, rimar-

ranno, per l'eventuale stralcio, afBdati al ministro del tesoro e per
esso al sottosegretario di Stato per li tesoro.

Art. 2.
L'ing. Ettore Conti, senatOre del Regno, gik titolare del soppres-

so Sottosegretariato, continuerà a far parte del Comitato intermi
nisteriale, istituito col decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,
n. 1698, ed a presiederne la Giunta esecutiva di cui all'art. 4 del
decreto stesso.
Del merlesimo Comitato farà parte anche il sottosegretario di

Stato per il tesoro.
Art. 3.

Lo stanziamento del ospitolo n. 291 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'esercizio 1919-20 < Spose per 11 funz'ona-
mento della Giunta esecutiva, ecc. » à aumentato della somma di
L. 3.500.000 per far fronte alle spese derivanti dai Regi decreti 22
agosto 19tu, n- 1751 e 29 agosto 1919, n. 1734.
Sul detto fondo saranno emessi mandatt di anticipazione a favo-

re dell'economo-cassiere del Ministero della guerra che avrà le fan-
zioni di economo-cassiere anche per la Giunta esecutiva del Comt-
tato interministeriale per la sistemazione delle industrie di guerra.

Art. 4.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto allo stanzia-

menio nella parte straordinaria dello stat• di previsione del Mini-
nistero del tesoro della somma di L. 100.000 per le spese r chieste
dal funzioaamento <tel Collegio arbitrale di cut all'art. 5 del dooreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698.

Art. 5.
Il ministro del tesoro provveriera con suo decreto a quanto occor-

re per 11 funzionamento della Commissione istituita presso il cas-
sa.to Bottosegretariato per la definizione del ren ticon•o di liquida-
zione per la sotaministrazione dei combustibili alle officinedel gas.
Il presente deareto andrà in vigore 11 giorno successivo a quellodella sua pubblicazione nella Garretta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leeg'
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. adrli 6 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - SCHANZER - ALBRICCI - Szcar -
DE Viro - Fraiunis.

M, 18 guardatigißi: MonTARA.

Il numero 1988 della raccolta uf)!eiale deNs leggi e dei doortid
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 489, sul riposo setti-
manale e festivo;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industría, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il riposo settimanale che le imprese di giornaj sono

tenute a concedere alle persone comunque occupate
nella loro a ziencia a norma della legge 7 luglio 1907,
n. 489. deve cadere in domenica, in deroga a quanto
dispone l'art. 4, n. 10, della citata legge.
Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio

1920.
Il regolamento per la sua esecuzione conterrà le

norme necessarie a rendere efficace l'attuazione del ri-
poso festivo nelle imprese di giornali.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti - FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli: MonTARI.

Il numero 1988 della raccolta uf)!ciale deile leggi e dei dooregi
go; Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naalone
RE D'lTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

A decorrere dal f* Juglio 1919, ai sostituti avvocati
generali erariali ò concessa una indennitA di carica
di L. 500 oltre quella stabilita dal decreto Luogote-
nenziale 13 aprile IW19 n. 559.
Con la stessa decorrenza à concessa agli avvocati

erariali distrettuali una indennità annua di carica di
L. 1000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 9 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Sesanzan.
Visto, il puerdasigini: MoaTARA.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, nu-

mero 750;
Decreta:

II numero dei delegati del tesoro, che possono essere distaccati

presso la Direzione generale del tesoro, 6, per ora, stabilito in due.
Tale assegaazione avrà carattere provvisorio, venendo per tutti

gli effetti equiparata alla destinazione presso uno degli uffici pro-
vinciali, cui, pel loro istituto, i delegati del tesoro possono essere

4pplicati.
La scelta avverrà tra i delegati i quali abbiano non meno di due

anni di anzianità di grado, segnalati per intelligenza e per opero-
sità nella direzione dell'ufficio Joro affidato, siano distinti per spi-
rito d'iniziativa, per energia, per studi ed offrano le qualità oc-

rrenti per gli incarichi ispettivi che loro debbono essere de-
mandati.

L due delegati saranno preseelti mediante deereto Ministeriale,
su proposta del Direttore generale del tesoro, e parimenti con de-
ereto Ministeriale, su proposta del Direttore generale del tesoro,
oesseranno dallo speciale incarico.
O presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.
Roma, 19 agosto 1919.

Il ministro: SCHANZER.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

In esecuzione ed agli effetti dell'art. 1 del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1918, n. 693;

Rende noto

che nel Bollettino ufficiale del personale del Ministei•0 delle finanze
gapplemento n. 5 alla puntata n. 7 del 1° marzo 1919) sono stati

pubblicati i quadri organici ed i ruoli di anzianità del personale
superiore delle dogane e imposte indirette, del personale dei labo-
ratori chimici, dell'Amministrazione governativa dei dazi di con-
sumo di Roma, Napoli e Palermo e di quello in servizio delle im-

poste di fabbricazione per l'anno 1919.

Per il ministro: FAUCHER.

DISPOSIZIONI DJVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSÏCURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 24 ottobre 1919.

CON30LIDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 °|, netto (1906) . .
85. 54 -

3.50 */o netto (1902) . .

3 ja lordo . . . . . . .

5 /, netto , , . . . . .
91.96 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 24 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 119,26 - Londra 43,15 - Svizzera 183,16 - New York 10,31
- Oro 171,08.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposiz1oni nel personale dipenden te :

Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.
Con R. decreto del 13 luglio 1919:

Carrano Pasquale, primo agente di la classe nell'Amministrazione

provinciale delle imposte dirette sui redditi, è stato collocato in
aspettativa per infermità per la durata di mesi due, a decor-
rere dal 1° luglio stesso,

con R. decreto del 7 agosto 1919:

Scordamaglia Giuseppe, primo agente di la classe nell'Amministra-
zione provinciale delle imposte dirette sui redditi, é stato col-
locato in aspettativa per la durata di mesi sei, a decorrera dal

l* agosto stesso.

CO27COILSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Ministeriale 12 ottobre 1919;
Visto il decreto Mmisteriale 21 ottobre 1919 pubblicato nella Gax-

retta ugiciale n. 290 del 21 ottobre 1919 ;
Considerato che in seguito alla prima applicazione della tabella

F annessa al R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1793, concernente il ruolo
dello Ispettorato tecnico del commercio dopo effettuate le promo-
zioni sono rimasti vacanti:

due posti di ispettore superiore di 2a 12,,,

un posto di ispettore di la classe;
due posti di ispettore di 26 classe;

Decreta :

Art. 1.
I concorsi per:
due posti di ispettore superiore di la classe;
un posto di ispettore di la classe;
due posti di ispettore di 2a classe;

nel ruolo dell'Ispettorato tecnico del commercio, banditi con decreto
Ministeriale 21 ottobre 1919 pubblicato nella Gaxzetta ufficiale nu-

mero 250 del 21 ottobre 1919 sono annullati.
Art. 2.

Sono aperti i concorsi pei• titoli ai seguenti posti nel ruolo del-
l'Ispettorato tecnico del commercio:

due posti di ispettora supeti'ore di 2a classe con Pannuo stipendio
di L. 8200 oltre l'aumento stabilito dal decreto Luogotenenziale 19

giugno 1919, n. 973;
uno di ispettore di la classe con l'annuo stipendio di L. 7100

oltre l'aumento come sopra ;
due di ispettore di 2a classe son l'annuo stipendio di L. 6000

oltre Paumento come sopra.
Ai predetti concorsi possono prendere parte funzionari del Mini-

stero per l'industria, commercio e lavoro di qualsiasi grado e ca-

tegoria, avventizi del Ministero stesso assunti prima della guerra,
funzionari di altri Ministeri e persone non appartenenti alle Am-

ministrazioni dello Stato. '

Le domande con l'esatta indicazione del posto cui 11 concorrente

aspira devono essere presentate al Segretariato generale entro otto

giorni,dalla pubblicazione del presente bando nella Gaxtetta uffi-
ciale del Regno.
Alle domande devono essere uniti i seguenti documenti:

a) atto di naseita dal quale risulti cha il concorrente non ha

superato l'età di 45 anni alla data del presente bando;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato generale di immunità penale ;
d) certificato di buona condotta;
e) diploma di laurea rilasciato da un R. Istituto superiore di

studi commerciali o diploma di laurea in'giurisprudenza;
f) tutti i titoli che il candidato rite¤ga atti a çomprovare la

propria idoneità al posto cui aspira ¡



3188 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

g) un elenco in doppia copia dei documenti e dei titoli pre-
sentati.
I funzionari del Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro

sono esonerati ilal presentare i documenti di cui alle lettere a), b),
c) e d).
I funzionari degli altri Ministeri possono, in sostituzione dei do-

cumenti indicati nel precedente capoverso, presentai•e un certificato
utileiale comprovante la loro qualità di funzionari.
È da avvertire che i funzionari dello Stato € gli avventizi .del

Ministero per l'industria commercio e lavoro sono ammessi ai con•
corsi senza limitazioni di età.

Roma, 25 ottobre 1919.
Il ministro: FERRARIS.

PARTE NON UFFICIALE
Londra al generale Diaz

LONDRA, 24. - Oggi sono state tributíte al generale Diaz le più
alte onoranze che la citta di Londra possa rendere, con la stessa
solennità e con lo stesso entusiasmo con le quali simili onoranze
furono tributate a Foch, a Pershing, ad Haig e a Beatty.
La guardia d'onore oostituita da un distaocamento dei granatieri

della guardia, era disposta di fronte al Guildhall, decorato con fasoi
di bandiere italiane ed inglesi intrecciate.
L'interno del Guildhall era gremito di una elettissima folla, tra

la quale si notava Balfour, Churchill, l'ambasciatore d'Italia, sir
Maurice Hanhey, lord Rawlinson e tutto 11 personale dell'Amba-
saiata d'Italia. Tra i primi ad arrivare è stato il generale conte

Cavan, già comandante delle truppe inglesl in Italia, che è stato
vivamente applaudito dalla folla. Anche il marchese Imperiali, al
suo giungere con la marchesa e col personale dell'Ambasoiata, e
stato accolto da una vibrante ovazione. Il marchese Imperiali, coi
ministri e con le maggiori autorità, hanno preso posto in una Ala
di poltrone dorate.
Allorché à entrato il generale Dias, mentre ancora risuonavano

gli hurrà della folla, che lo attendeva fuori del palazzo, tutta la
sala si è alzata in piedi ed è scoppiato un entusiastico applauso,
mentre una musica suonava l'inno reale italiano.

LONDRA, 24. - Nella cerimonia al Guildhall, il ciambellano della
città ha proposto, secondo l'antico costume, di offrire la olttadi-
nanza londinese al generale Diaz quang, a nome del lord Mayor
e dei membri del Consiglio municipale, gli ha offerto la spada d'o-
nore deoretatagli come attestato'di alto rispetto e di ammira-
zione.

LONDRA, 24. -- Il Daily Telegraph, in un articolo editoriale par-
lando della visita del generale Dias, dice: Oggi è un giorno me-
morabile negli annali dell'Italia e dell'alleanza, perché à l'anniver-
sario dello sferramento di quel formidabile attacco contro l'esercito
austriaco, attacco che realizzò ciò che non fu realizzato in nessun

altro dei fronti dell'Europa occidentale, la distruzione totale, cioè,
sul campo di battaglia,di una grande potenza militare.
Questo colpo fu assestato da Diaz nel momento critico, quando

una vittoria decisiva di grande stile significava la fine immediata
della guerra.
Ricordiamo, mentre Diaz è tra noi, che dodici mesi fa vi era una

sola certezza, che le due potenze tedesche, cioë, spiegavano ogni at-
tività diplomatica per ottenere l'armistizio e la pace. Né vi era al-
cuna ragione per credere che l'Austria-Ungheria avrebbe capitolato
eparatamente.
Non vi era certamente alcuna prospettiva che la Germania senza

molti anni, settimane o mesi di nuov1 massacri, si sarebbe sottopo-
sta alle condizioni che poi ulteriormente accettò. Bisogna ricordarsi
che la resistenza tedesea nell'ultima fase si era sensibilmente con-

solidata, ed era evidente che la sua distruzione non si sarebbe ef-

fettuata rapidamente, nè senza spargimento di sangue.

La vittoria riportata dal generale Diaz nella pianura Veneta cam-
bió ogni cosa.
La capitolazione separata dell'Austria-Ungheria fa il colpo poli-

tico che abbattè Berlino.

CRONACA ITALIANA
S. E. Il ministro degli agrari esteri deila ILepuis-
blica einese ha consegnato, a nome del presidente, a 8. E. 11
ministro della guerra generale Albricci, la somma di lire ventimila,
da assegnarsi a totale beneficio dei nostri mutilati di guerra, e al
sindaco di Roma lire diecimila per i poveri della città.
XII esposizione internazionale d'arte a Venezia.
-- Venezia riprende la serie delle sue esposizioni internazionali di
arte. La XII esposizione si aprirà il 15 aprile 1920 e si chiuderà il

3l ottobre successivo.
L'Esposizione é organizzata dal Comune e presieduta dal sindaco.

Tutte le comunicazioni devono essere dirette all'uffleio di segreteria
dell'Esposizione.
lWeerologio. - A Vedano al Lambro é morto improvvisamente

l'on. conte Gian Giacomo Morando, senatore del Regno. Nato a Bre-
scia nel 1863 da nobile famiglia veronese, il Morando si dedieò agli
studi legali, nei quali emerse, rendendosi anche benemerito di vari
enti sociali dei quali sostenne i diritti contesi.
Nelle elezioni generali del 1897 venne eletto deputato al Parla-

mento per il collegio di Chiari, e portò alla Camera Poperoso suo

ingegno coprendovi la carica di segretario della presidenza, stimato
e riverito dai colleghi.
Lascia di sè largo rimpianto, specio nel mondo forense lombardo,

dove era largamente apprezzato il suo valore professionale.
- Ieri, a Cosenza, è morto l'on. avv. Francesco Mele, senatore

del Regno. Valente giureconsulto, coprì per lunghi anni importanti
cariche nelle amministrazioni pubbliche della sua provincia. Per
pubbliche benemerenze Ye.nne nominato nel 1908, senatore.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 23. - Lord Curzon à stato nominato segretario per gli

affari esteri al posto di Balföur, nominato lord presidente del Con-
eiglio privato.
LONDRA, 24. - I giornali dicono che nei circoli parlamentari

non si crede che il voto di ieri alla Camera dei comuni nel qualo
11 governo è rimasto in minoranza possa avere serie conseguenze
politiche.
Si crede che la discussiope del progetto di legge sugli stranieri

continuerà lunedi.
Da alenni si dice possibile che Short, segretario per l'interno, pre-

senti le sue dimissioni.
PARIGI, 24. -- Lenoir, condannato a morto l'8 maggio per intel-

ligenza col nemico, à stato giustiziato stamane alle 7,4 a Vincennes.
I gendarmi hanno dovuto sostenere jl condannato lungo il per-

corso.

WASHINGTON, 24. -- Lo stato di salute del presidente Wilson
continua a migliorare.
WASHINGTON, 24. -- Ai funerali dell'ambasciatore d'Italia, conte

Macchi di Cellere, il Corpo diplomatico sarà rappresentato dagli
ambasciatori di Francia, di Inghilterra, di Spagna, di Russia, del-
l'Argentina, del Chili e del Messico; il Senato, da Lodge e da Wil•
liam; la Camera dei deputati, da Rogers e Flood; il Dipartimento
di Stato, da Philipps, assistente del dipartimento stesso.
WASHINGTON, 24. --- I funerali dell'ambasciatore d'Italia, conte

Macchi di Cellere, hanno avuto luogo oggi e sono riusoiti imponen-
tissimi, La salma dell'ambasciatore è stata trasportata nella chiesa
di S. Paolo, ove è stata celebrata la cerimonia funebre alla pre-
senza dei rappresentanti del governo, di membri del Corpo diplo-
matico e di una grandissima folla di autorità e notabilità.
Dopo la corimonia il feretro è stato trasportato nel cimitero di

Montolinet, ove è stato deposto in una tomba provvisoria; quanto
prima esso sarà trasportato in Italia, a bordo di una nave ame-

ricana.
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